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XI  LEGISLATURA



 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 

 
 

OGGETTO: ripresa dell’attivita’ chirurgica in regime di ricovero presso la sede distaccata di 

galliate - Aou “Maggiore della Carità” di Novara. 

 
Premesso che: 

 
• a causa della considerevole diffusione, a partire dalle prime settimane del mese di febbraio, 

del virus Covid-19, tale da procurare, nel giro di pochi giorni, un’emergenza sanitaria di 
livello nazionale, le strutture sanitarie hanno dovuto riconvertirsi per occuparsi 
prevalentemente dei pazienti contagiati; 

 
• anche in Regione Piemonte, in data 5 marzo 2020, al fine di contenere la diffusione del 

contagio, l’Unità di crisi sul COVID-19 ha disposto la sospensione degli interventi chirurgici 
ordinari e gli interventi sanitari che implichino l’utilizzo delle sale operatorie, fatta eccezione 
per gli interventi chirurgici urgenti, quelli salvavita e quelli di tipo oncologico; 

 
• in data 05 marzo sono state sospese, altresì, le visite ambulatoriali non urgenti; 

 
 
 
   Rilevato che 
 

• nel mese di maggio la  Regione Piemonte ha disposto la ripresa delle attività non urgenti.; 
 

• dall'11 maggio l'azienda ospedaliera ha cominciato a richiamare tutte le persone che 
avevano una prenotazione sospesa a causa del Covid-19; 

 
• da quanto riportato sugli organi di stampa, attualmente risultano nove mila le visite da 

recuperare per l'ospedale di Novara, a cui si aggiunge l’attività chirurgica che impegnerà le 
sale operatorie a ritmo sostenuto per tutta l'estate; 

 
• Per il recupero delle circa 9.000 prestazioni degli ambulatori i reparti stanno richiamando 

chi aveva un appuntamento ma, ad oggi, solo la neuropsichiatria infantile, la procreazione 
assistita e l'hospice hanno aperto alle nuove prenotazioni; 

 



 

• la maggior parte delle specialità riuscirà a ripartire con nuove date per la fine di luglio; 
tuttavia si presentano anche situazioni più critiche per alcune specialità che erano già in 
difficoltà prima dell'emergenza Covid come Oculistica, Gastroenterologia, Radiologia e 
Dermatologia. Quest'ultima specialità oggi avrebbe il primo appuntamento utile a metà del 
2021. 

 
• l'attività di recupero è altresì rallentata a causa della gestione degli spazi del seminterrato, 

dove non è possibile far entrare un gran numero di persone e dove il ricambio d'aria non è 
ottimale. 

  
• Per queste ragioni  l'Oculistica è stata spostata presso la sede distaccata di Galliate 

dell’AOU Maggiore della Carità di Novara  ;  
 

Appreso che 
 

• molte delle prestazioni ambulatoriali per le quali i pazienti venivano abitualmente rinviati 
all’Ospedale Maggiore della Carità, non sono ancora attive neppure presso la struttura 
sanitaria di Novara; 

 
• in questo momento di lenta ripresa delle attività, sia ripartita presso la sede distaccata di 

Galliate dell’AOU Maggiore della Carità di Novara l’attività chirurgica ambulatoriale, ma non 
quella in regime di ricovero;  

• che sono centinaia le persone in lista d’attesa per un intervento chirurgico; 
 

• che nonostante il blocco imposto al momento alle attività in regime di ricovero risulta siano 
stati effettuati degli interventi in Casa di Cura, che prevedono la formula a pagamento; 

 
Ritenuto che 
 

• Il procastinarsi del blocco degli interventi chirurgici in regime di ricovero presso il presidio di 
Galliate, insieme alla decisione di non spostare tali interventi presso la sede di Novara o 
un’altra nososcomio, rischia di produrre effetti nefasti sulla salute dei pazienti; 

 
  

 

INTERROGA 
l’Assessore competente 

 
Per conoscere quando e con quali modalità riprenderà l’attività chirurgica in regime di 
ricovero presso la sede distaccata di Galliate dell’AOU Maggiore della Carità di Novara o, 
in alternativa, come intende dare risposta alle centinaia di pazienti in attesa di intervento.   
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